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                                                      COMENIUS PARTNERSHIPS                                                                               

Desidero portarvi la mia personale testimonianza delle attività condotte da AIPI e CDLEI negli ultimi anni.

Delle attività laboratoriali di AIPI, il corso di Italiano come L2, del dopo scuola con ragazzi con difficoltà di studio, hanno già parlato Sabrina Ardizzoni durante l’appuntamento di ottobre, Loubna nella stessa occasione ed oggi Roberto Pasquali. 

Sul ruolo cruciale sviluppati negli anni da  CDLEI: formare gli insegnanti di tutti i livelli della nostra regione, avete sentito oggi da Mirca Ognissanti e Raffaella Pagani. 

L’aspetto che vorrei testimoniare oggi è la formazione dei docenti.
Ho un’ampia collezione di certificati di frequenza di corsi e seminari organizzati dall’uno o dall’altro o congiuntamente. 
Quando durante l'anno scolastico 2003-2004, il preside della Aldini Valeriani (un prestigioso istituto tecnico industriale dove ho lavorato per circa 20 anni) mi ha nominato ufficialmente per prendermi cura di accoglienza, inserimento e tutoraggio dei sempre più numerosi studenti stranieri, ho sentito il responsabilità di fare del mio meglio ed un lavoro che fosse proficuo per i ragazzi.

Ho visto che i problemi erano diversi e gravi: 

trovare il modo di sottoporre gli alunni ad un esame preventivo, dal momento che sotto l'etichetta "studenti stranieri" stavano i bambini appena arrivati ​​e i giovani nati in Italia

organizzare corsi di italiano come L2 possibilmente anche prima del calendario scolastico 

acquisire familiarità con la legislazione riguardante i minori stranieri e il loro diritto allo studio 
imparare a lavorare in classe su più livelli
affrontare la valutazione finale e quelle durante l'anno
aiutare i colleghi a comprendere i problemi degli studenti con difficoltà di apprendimento dovute alla lingua straniera in cui è trasmessa la disciplina, spesso molto difficile da capire anche per madrelingua italiana (il nostro insuccesso scolastico medio è sempre stato intorno al 35/40%)

Come? A chi rivolgersi per aiuto? 
Mi sono rivolta a Alessandra Forlani, una dei soci fondatori di AIPI, che avevo contattato per corsi di alfabetizzazione al nostro istituto. 
Alexandra mi ha parlato del CDLEI, del materiale che potevo trovare in biblioteca, di corsi e seminari organizzati da questo centro, spesso in collaborazione con AIPI. 
Iniziò un lungo viaggio, un viaggio sempre utile, un percorso illuminante, che risolveva molti dubbi, molte difficoltà quotidiane, un percorso di confronto, un percorso di proposte concrete, immediatamente spendibili nella realtà delle classi, un percorso che a poco a poco ho riassunto in ppt che ho condiviso con i colleghi che si aggrappavano ai miei sforzi di aggiornamento nei seminari intra-moenia. Desidero qui mostrarvi uno di quei lavori in ppt per illustrare concretamente quello che sto cercando di dire. 
I suggerimenti che ho ricevuto durante i corsi del CDLEI è diventato per me normale prassi didattica.

Ecco come !
Insegnavo Italiano, storia e geografia. 
In Italiano, ho cominciato a comprare per la biblioteca scolastica libri di testo semplificato per livello elementare, intermedio e avanzato. I bambini di lingua italiana non leggevano quei testi, ma affrontavano testi più complessi.

I test per gli studenti stranieri erano preparati su quei testi semplificati in prestito dalla biblioteca scolastica e consistevano in riassunti guidati, esercizi di vocabolario, frasi da ricostruire, comprensione del testo.

Ci sono stati molti momenti, quali la preparazione del tema comune, in cui gli studenti italiani e stranieri hanno lavorato insieme: se supponevo che gli studenti non italiani non avrebbero capito l'argomento di discussione, cercavo in Wikipedia un testo semplice per aiutarli a capire ciò che siamo stati parlando, a volte usando il traduttore fornito con la versione nella loro lingua, poi trascrivevo  alla lavagna le diverse parole chiave dette dagli studenti, ho fatto in modo che gli studenti stranieri capissero bene il tema e il giorno del test ho dato loro un testo con domande su quanto era stato detto durante il brain storming.

Un aneddoto singolare si riferisce ad una pratica che ho adottato: ho voluto che tutti i miei studenti affrontassero il problema di vandalismo, per via degli episodi accaduti in Italia, su cui ho voluto che i ragazzi ragionare e si confrontassero. Andando a cercare vandalismo nella versione cinese, ho trovato che in cinese la parola non esiste nella lingua ufficiale, perché è un fenomeno impensabile in Cina. 

Sempre seguendo i suggerimenti dei corsi di AIPI e CDLE, ho sempre dedicato almeno parte della lezione ad un lavoro particolare con chi non parla italiano, quando ho avuto più tempo semplificando i testi antologici, come una storia, in modo che tutti lavorassero sullo stesso argomento
In Storia e geografia  le pratiche del lavoro di squadra di educazione tra pari è sempre stata la base del mio insegnamento e insieme all'utilizzo della ricerca web è stato un importante strumento per insegnare a queste due discipline, generalmente non amate e poco studiate dagli studenti. 
Invece, l'applicazione della ricerca web come pratica di apprendimento produceva entusiasmo, impegno e vera cooperazione tra compagni. 
Ci sono molti lavori che i miei studenti ha fatto lavorando insieme, aiutando quelli in difficoltà, coinvolgendo tutti nel lavoro finale.

Ho portato alcuni esempi del lavoro fatto: 
Il manuale di geografia 
Il manuale di storia

Afghanistan 
Dimmi dell’ Islam 

A conclusione del mio intervento-testimonianza desidero sottolineare che, in generale gli studenti stranieri, tra cui nuovi arrivati, che frequentano i due anni classi in cui ho insegnato, hanno continuato gli studi con profitto, ottenendo un diploma, e che questo risultato è stato reso possibile con l'aiuto , il sostegno ed i  suggerimenti che AIPI / CDLEi hanno sempre dato agli studenti, a me e a tutti gli insegnanti che hanno chiesto loro consiglio.
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